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È aperto l'abbonamento al. Gior
nale pel terzo trimestre del corrente 
anno. 
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Le domande d' associazione si di
rigono all' amministrazione del Gior
nale, vìa dei Servi N. 10 rosso. 

Quelli a cui scade 1* associazione 
sono pregati di rinnovarla in tempo. 

Preghiamo inoltre i nostri asso-, 
siati, morosi, di spedire con tutta 
collecitudine l'importo da loro dovuto 
per , associazioni già scadute, onde 
mettere V amministrazione nella pos
sibilità di disporre dell'equivalente. 
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sivaanentfe afi S t a z a r «li l i i i r i in 
C o n t r a d a <lei S e r v i N, f © r o s s o . 

T WP 

La legge sulla soppressione delle 
corporazioni religiose. 

Traduciamo dal Journal des Debats: 
Ora che si stanno discutendo nel Parla

mento italiano i progetti finanziarli, giova 
conoscere esattamente la legge su cui sono 
fondati e che ha pronunciato la soppressione 
delle corporazioni religiose. Un opuscolo fu 
pubblicato a Parigi dal sig. Cavaglion, nel 
quale unitamente al testo della legge, tro
vatisi tutti gli schiarimenti necessari. Eccone 
un sunto. 

» Questa legge non è una legge di spo
gliazione; è improntata dallo spirito di equità 
e di giustizia. Ha per iscopo di migliorare 
la sorte del basso clero che forma la mag
gior parte di queir immensa cifra che lo com
pone, ascendente a 174,000 preti. 

Qual'era la situazione del clero prima della 
legge? 

Una grande quantità di monaci vivevano 
di elemosine, e una gran quantità di poveri 
curati non avevano 300 franchi di rendita; 
in loro confronto 235 arcivescovi o vescovi, 
tra i quali molti che possedevano rendite 
superiori a 100,000 franchi, ed altri appena 
2,000. In questa forma non è il basso clero 
che si oppone alla legge, ma l'alta aristo
crazia clericale. Il solo rimprovero che si 
possa fare al governo italiano è qaello di 
non avere eseguito la legge con sollecitudine. 
Avrebbe così evitato una parte delle attuali 
difficoltà. 
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Oggi cerca dd mezzi di conciliazione che 
non rivelano che la sua debolezza, perocché 
ripresentare una legge ,che ha costato tanto 
lavoro e tante discussioni, è una conferma 
d'impotenza da eseguirla. 

Io credo che nella legge medesima si deb
bano trovare gli elementi di una soluzione; 
e spero che il Parlamento sarà del mio av
viso dando ai governo il suo appoggio ener
gicamente e prontamente. Lo scopo delle mie 
parole e soltanto di mettere sotto gli occhi 
del pubblico intelligente, che s'interessa in 
una questione cosi delicata, il riassunto della 
situazione attuale del clero, come 1! hanno 
fatta le leggi e particolarmente quella, del 
7 luglio 18(56, ciré la base e il riepilogo di 
tutte le altre. 

Nel leggere attentamente questa legge 'scor
sesi che uno spirito molto benevolo la rap-
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presenta. Si propone con moderazione ciò che 
gli altri paesi commisero con violenza.... 

L'Italia non ha fatto violenza alcuna, non 
ha fatto rivoluzioni, non ha ordinata alcuna 
proscrizione; perocché tutto ciò era inutile, 
tutto il paese annuiva alla sua proposta. Vo
leva essere padrona in casa sua e libera e 
indipendente e paese progiessista e liberale; 
le abbisognava quindi sviluppare tutte le ri
sorse morali e materiali della nazione. 

Sua prima operazione doveva essere quella 
di circoscrivere tutte le persone e le cose 
nel diritto comune ; la soppressione cioè della 
manomorta. Se non avesse fatte queste con
siderazioni, doveva farle almeno dal lato 
economico. In Italia l'industria è pressoché 
nulla sviluppata. Tutto è l'agricoltura; è 
duopo quindi che gii sforzi si concentrino per 
propagarla con tutte le maggiori forze. 

Lo sviluppo dell'agricoltura è impossibile 
nelle mani del clero; lo sa ciascuno, ^ n e 
cessaria l'emulazione, l'interesse privato per 
ritrarne tutti i vantaggi possibili. La colti
vazione fatta dal proprietario del terreno e 
il solo mezzo per renderlo fertile, e la mag
gioranza degli italiani lo ha bene compreso, 
perocché sa che tutto l'avvenire di questo 
portentoso paese si dovrà ripetere dal pro
gresso dell'agricoltura. Ma nel tempo stesso 
che si decretava l'espropriazione delie corpo
razioni, il valore di quei beni era lealmente 
destinato ad assicurare l'avvenire dei reli
giosi e per la celebrazione del culto. Questa 
liquidazione doveva operarsi naturalmente col 
concorso del tempo e tli creazioni d'istituzioni 
fondiarie, con tutte le cure e prestazioni ri
chieste da uua così vasta intrapresa. 

Fu duopo che 1! urgenza piii penosa dei 
bisogni del tesoro consigliasse a pensarci, e 
prima di tutto a prelevare su quel patrimo
nio una somma di 600 milioni. 

Ma qualsiasi l'uscita da questa spinosa 
quistione, un l'atto è certo : che le leggi esi
stenti, l'opinione publica, il paese intiero si 
sono resi solidali per assicurare ai cattolici 
l'esercizio del culto, ai ministri il loro ap-
panaggio, e ai monaci il quotidiano sosten
tamento. 

Ecco ora la situazione che ne risulta dai 
documenti: 

Il patrimonio ecclesias.tico del regno di 
Italia si compone; 1. dei beni posseduti dalle 
corporazioni religiose soppresse; 2. dei Se
minarli, delle abbazie conservate, dei canoni
cati; 3. degli arcivescovati ed episcopii; 
4. dei benefica parrocchiali, fabbricerie, ca
pitoli e cattedrali. 

* 

Situazione sotto Vimpero 
della legge 7 luglio 1866 e di altre 

leggi anteriori. 
« Le Corporazioni sono soppresse, e i monaci 

e le religiose da quest'oggi dispersi per la mag
gior parte: 45,000 circa ebbero la loro pen
sione liquidata. 

Lo Stato deve alienare i beni mobili ed 
immobili e convertirne il prodotto (meno 5 QIO 
per dirittto di gestione) in rendita a profitto 
di una cassa istituita sotto il nome di: Gassa 
del fondo per il culto. 

Sono eccettuati dall'alienazione: 
i monumenti storici, le chiese, i semi- | 

narii ecc. ; come pure gli edifìzii che i comuni 
dichiararono indispensabili per iscuole, ospi
tali ed altre istituzioni di publica utilità. 
Non saranno ceduti ai comuni a titolo gra
tuito che i beni non producibili interesse. 

Una legge deve determinare il modo d'alie
nazione di questi ,beni. 

Gli altri corpi morali, secolari, che non 
comportano la vita in comune, continuano ad 
, esistere come società civili e conservano i loro 
beni a condizione di convertirli in rendite 

per cura dello Stato e di pagare sulla tota
lità delle loro rendite nette un'imposta a 
profitto della Cassa del fondo per il culto. 

Questa imposta progressiva varia secondo 
la categoria dei titoli fra il 5 OfO e il 66 OlO. 

Dimodoché la Cassa dei culti ha per bene
fici: 1. il montante della vendita dm beni dei 
Conventi soppressi ; 2. il prodotto d'una im
posta stabilita sul clefo regolare. 

La Cassa ha di passività: 1. il pagamento 
delle pensioni ai religiosi dispersi; 2. il pa
gamento delle spese del culto ' che ora-e a 
carico del Tesoro; 3. l'aumento dei salari ai 
Curati, il cui trattamento sia [inferiore ad 
800 franchi per anno.» . ' • ' • . '* 

Valore approssimativo del patrimonio 
ecclesiastico. 

i «Dietro la statistica fatta dalla Commissione 
parlamentare, incaricata del rapporto della 
legge 7 luglio 1866, i beni di ugni natura 
mobili ed immobili, gli uni prodotti dai Con
venti soppressi, gli altri posseduti dalle di
verse categorie delie Congregazioni, Vesco
vati, ecc. : danno una rendita netta di 75 mi
lioni di franchi. , -., . . • 

Questa cifra é tolta dai quadri compilati 
dietro le dichiarazioni richieste nel 1862 per 
stabilire l'imposta della mano-morta.» 

Nuovo progetto FERRARA. 
È sulla totalità di questa massa che il 

nuovo ministro vorrebbe stabilire un'imposta 
di 600 milioni in capitale. 

La differenza esistente fra il progetto Fer
rara e le leggi anteriori consiste nella sop
pressione per le Congregazioni conservate 
dell'obbligo di convertire ì loro beni in ren
dite e la sostituzione di una tassa del 25 rjK> 
sul capitale dei loro beni all'imposta pro-i 
gressiva stabilita precedentemente sulle loro 
rendite. 

A fianco del progettto ministeriale sta quello 
del deputato Alvisì che potrebbe adottarsi 
e che pare ragionevolissimo perchè propone 
di far liquidare il patrimonio ecclesiastico 
dai comuni, i quali esporrebbero 600 milioni 
per darli al Tesoro, e si rimborserebbero in 
seguito collaj vendita dei beni devoluti allo 
stato e colla conversione degli altri beni come 
lo prescrivono le leggi esistenti. 

L'idea di sostituire i comuni allo stato 
e buona per due ragioni: la prima per ri
trarne maggiori vantaggi dal patrimonio, la-
seconda per sottrarre u governo dalle com
plicazioni d'una liquidazione. 

Tutti gli altri progetti che comparvero, 
consigliano un accomodamento col clero ; ma 
siccome alcun incoraggiamento non è venuto 
finora da Roma per questo sistema, si perde 
il tempo senza risultato. 

SOSTBA G0BRISPONDENZA 

Firenze, 27 giugno. 
Non è vero che il generale Cialdini abbia 

rassegnato le sue demissioni come ha stampato 
qualche giornale del mattino. Egli continua 
in servizio assumendo quelle funzioni che gli 
saranno affidate. 

È vero però che il generale La Marmerà 
ha dimandato la pensione di riposo. 

Non è ancor detto se il gen. Della Rocca 
seguirà l'esempb del gen. La Marmora. Sono 
questi tre soli i generali d'armata in servizio 
attivo. 

I gran comandi di Milano, di Napoli, di 
Verona' sono tenuti da un luogotenente ge
nerale: Nunziante a Milano, Giacomo Durando 
a Napoli, Pianell a Verona. 

Le cose prendono la loro piega naturale 
e nessuno vuole tenere il broncio per il ri
sultato della seduta di martedì. * 

La Camera si mostrò ieri placidissima e 
si tenne col ministro della guerra come pasta 
di zucchero. Ha concesso ogni cosa. Dopo la 
tempesta c'è la bonaccia. 

Il ministro Ferrara non ha più intenzione 
di dimettersi ; ei credè che le sue sorti siano 
legate a quelle del presidente del Consiglio 
poiché il piano finanziario era alta quistione 
polìtica che interessava l'intero gabinetto. Il 
ministro Ferrara si trova riabilitato dai suoi 
stessi avversarli e specialmente dalla ComT 

missione sull'asse, la quale ha formolato un 
così confuso e strano progettojche nessuno pi
glia sul serio. A questo progetto probabilmente 
non si faià nemmeno l'onore della pubblica 
discussione ; è condannato a priori come cosa 
non presentabile. Che dunque si farà su questa 
grave materia ? Un deputato dicevami che si 
pensava seriamente di nominare una Com
missione parlamentare avente .nieni nottri. la 
quale si sarebbe intesa col ministro tanto 
per fare un progetto quanto per eseguirlo ; 
e se non si fa così non si viene a capo di 
nulla. 0 una commissione con pieni poteri op
pure delegare piena potestà al ministro della 
finanza con ordine di fare, pur che faccia. 

Adesso vi è anche questo pericolo ; che a 
furia di volere far bene non si giunga mai a 
far qualche cosa. 

Ormai si capisce che a fare dei "seicento 
milioni ce ne vuole e ce ne vuole assai. 

La direzione generale del demanio e tasse 
deve essere divisa in due direzioni separate. 
Si designa il sig. Canicarao come capo della 
futura direzione del demanio; alla direzione 
delle tasse si porrebbe un altro in luogo di 
Finali, il quale sarebbe nominato consigliere 
di Stato. 

Oggi il Senato tenne una seduta segreta 
di due ore per determinare l'organico dei 
suoi impiegati interni. Si è anche stabilito 
di aumentare tutti gli stipendii. 

E verissimo che a Roma non ci sono meno 
di venti casi dì cholera al giorno, ed è pur 
vero che qualche sacerdote se n'è già partito 
per paura che mal gli tocchi. Io stesso ho 
veduto un prete che mi confessava che egli 
tornava precisameute per paura del cholera. 

Al giornale clericale il Firenze è succe
duto lo Spettatore. Tornasi a pubblicare il 
foglio clericale la Bandiera del Popolo. 

Scrivono da Parigi, 23, ilVlndép. belge: 
Credo potervi confermare che le disposi

zioni son lungi dall'essere simpatiche riguardo 
al governo prussiano. Non mi stupirei nem
meno se dopo la partenza dei deputati, i fogli 
governativi sollevassero qualche questione da 
far entrare almeno in una fase discussiva ab
bastanza animata le relazioni del gabinetto 
delle Tuilerie con quello di Berlino. Le oc
casioni certamente non saranno impossibili a 
trovarsi e l'unificazione così evidente e così 
irresistibile di tutta la Germania darà suffi
cienti pretesti. 

Dovremo dire perciò che andiamo ad una 
rottura colla Prussia? non lo credo. Che si 
arrivi alla guerra, mi pare impossibile, al
meno per quest'anno; ma, all'infuori di un 
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pieno mutamento nelle djsppsizioni delle sfere j pubblicarlo e per, apprezzarlo nella sua verità 
governative, bisogna aspettarsi che i chiaro ri l e nel suo meritò, 
del sole pacifico che illumina V esposizione. — Oggi Ponòr. Ferraris ha presentato il 
universale siano offuscati da qualche nijbe. progetto di legge d'iniziativa parlamentare, 
Verrà l'uragano più tardi? E da credersi che -*««*-**•••*««* »-*.•*•*...». ,-WI^VA. ._.*., 
ritarderà, e a dì nostri tutto ciò che è ritar
dato può essere risparmiato. 

Il gen. Durando aveva positivamente una 
missione presso la Santa sede; ma questa 
missione per così dire non mirava che al re
golamento di cose d'ordine materiale, più ma
teriale almeno che politico. Trattavasi di re
golare tutti i punti concernenti l'azione del
l'esercito italiano contro i briganti delle fron
tiere, di stabilire esattamente le linee ch6 non 
potrebbero essere varcate dai soldati di Vit
torio Emanuele. 

i * • 

É La missione riuscì, impegni verbali si scam
biarono fra il gen. Durando ed il cardinale 
Antonelli; non si è tratii'to, e vero, che di 
quanto potrebbe accadere sulla frontiera, com
prendendovi l'eventualità di un tentativo del 
partito d'azione, il che non impedì al gene
rale Durando di dare l'assicurazione che se i 
rivoluzionarli tentassero un movimento nel
l'interno degli Stati pontifìcii, l'esercito ita
liano passerbbe la frontiera, negando ad ogni 
potenza estera il diritto d'intervenire negli 
affari interni della Penisola. 

Questa dichiarazione quasi non aspettata 
avrebbe fatto viva impressione sul cardinale 
Antonelli, perche ha creduto che fosse fatta 
coli'intero assenso del governo - francese. 

Sarà publicata una bolla per annunziare 
la convocazione d'un gran concilio ecumenico 
per la fine dell'anno 1868. 

Il consiglio sarebbe convocato a questo fine: 
1. di condannare gli errori coutemporanei; 
2. di portare alle discipline ecclesiastiche le 
modificazioni richieste; 3. di risolvere solen
nemente le questioni che si riferiscono al po
tere temporale ed alla condotta che la S. Sede 
dovrà osservare definitivamente verso il go
verno italiano. 

-NOTIZIE JTALIAlil 
— Dalla Nazione: 
Correva voce ieri che il ministro delle 

Finanze coni. Ferrara abbia rassegnato le sue 
dimissioni. 

Dicesi che l'on. presidente del Consiglio 
avrebbe assunto l'interim del Ministero delle 
Finanze. 

— Ieri mattina si discusse in Consiglio di 
ministri sulle dimissioni date dai generali 
La Marmora e Cialdini. 

Affermasi che sarebbesi deliberato di in
vitare i due generali a ritirarle e a non pri
vare il paese dei loro servigi. 

— Dalla Gazs. di Firenze: 
Siamo in grado di smentire la notizia data 

da alcuni giornali delle dimissioni presentate 
dal general Cialdini in seguito all'abolizione 
recente dei Grandi Comandi Militari — e 
confermando V altra delle dimissioni offerte 
dal generale La Marmora, crediamo sapere 
che il governo non le abbia accettate, o in
tenda di rifiutarle, non volendo privare il 
paese, checche taluni ne pensino, dell'opera 
intelligente, attiva e patriottica di questo be
nemerito veterano delle nostre nazionali bat
taglie. 

— Qualche giornale toccando dei fatti di 
Terni ha tentato d'insinuare che la condotta 
più o meno equivoca del governo s'ispirasse 
alle regole stabilite in alcuni articoli segreti, 
che sarebbero addizionali alla Convenzione 
del 15 settembre 1864. A queste insinuazioni 
è facile e conforme al vero la risposta che 
noi facciamo, che, cioè, articoli segreti ad
dizionali alla convenzione del settembre non 
esistono che nella mente del diffusore di quel 
canard, mentre la condotta del governo, che 
intende allo scrupoloso rispetto della conven
zione, non potrebbe esser più chiara, più lo
gica e più inevitabile. 

— La riserva che ci siamo imposti sulla 
questione della liquidazione dell'asse eccle
siastico, mentre la commissione parlamen
tare stava occupandosene, ci vieta anch' oggi 
di pubblicare quel progetto di legge, a cui 
molti giornali hanno aperto le loro colonne, 
e che il Corriere Mercantile ha messo in 
giro pel primo. D'altronde, secondo quello 
che ci verrebbe supposto il progetto della 
commissione consterebbe di 24 articoli, men
tre questo subodorato dal Corriere Mercan
tile non sarebbe che di 21 ; quindi, o sarebbe 
incompleto, o inesatto; e noi che rispettammo 
i segreti della commissione, e che vogliamo 
che i nostri lettori si formino sicuro un giu
dizio sui veri prodotti dello studio dei com-
missarii, aspettiamo che venga dalla tipografia 
della Camera quel progetto di legge, per 

relativo alla liquidazione dell'asse eccle
siastico. . • * ' 

«*• Persona autorevole ci scrive da Napoli 
quanto segue : 

» Le nostre autorità hanno dimostrato un 
ammirabile contegno nell' occasione degli 
affari di Terni, che quivi potevano avere un 
tremendo contraccolpo. E ciò portò i suoi 
benigni effetti, avvegnaché da qui non si ve
rificasse la partenza nemmen di un sol gio
vane alla frontiera napoletana nell'idea di 
passare i confini del papa. 

Qualche tentativo, dicesi, che fosse fatto 
da alcuni giovani che partirono per la strada 
ferrata di Salerno e San Severo. Ma per ora 
se ne ignorano le vicende. » 

— Ci scrivono da Parigi in data] del 25 
corrente: 

» Alla Borsa circolano con insistenza le 
voci del nuovo prestito austriaco. Per quanto 
mi consta, la cifra non sorpasserebbe i cento 
milioni. Questa somma sarebbe in gran parte 
consacrata alla costruzione di una via ferrata 
nell'interno dell'Ungheria. 

«"In questo momento alleJTuileries si sta 
preparando la più regale accoglienza al sul
tano che arriverà la mattina del 1. luglio. 
Le carrozze di gala di Luigi XIV e di Luigi XV 
si stanno apprestando a Versailles per ispe-
dirle a Parigi. Domani ne giungeranno al
cune ». 

Dalla Gazz. di Venezia 
Corre la voce, che noi ripetiamo colle de

bite riserve, che varii accreditati banchieri 
di Francia e del Belgio, i quali fornirono a 
suo tempo alla casa Langrand-Duuionceau i 
titoli di credito da depositarsi a guarentigia 
della nota convenzione per la liquidazione 
dell' asse ecclesiastico, intendono far proteste 
pei dubbi mossi in Parlamento sulla genui
nità dei detti titoli. Così la Gazzetta di To
rino. • ' 
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— La sezione delle'strade ferrate da Nun-
ziatella a Civ'tavecchia è aperta. Si può dun
que andare direttamente .da Firenze a Eoma 
per Livorno. 

— Dall' Opinione: 
E impossibile che il bilancio degli affari 

esteri non porga argomento a discussioni 
sugli assegnamenti di rappresentanza e sui 
ministri che si hanno all'estero, ma essendo 
alla metà dell' anno non ci poteva essere molto 
da dire. Lo stesso on. Mellana, che è nemico 
acerrimo degli assegni di rappresentanza, 
ha rinunciato di fare una proposta per l'a
bolizione, avendo osservato che l'aria che 
spirava non le era favorevole. Però si parlò 
del ministro italiano a Parigi, anzi si lamentò 
che vi fossero due ministri. Ma gli on. Bixio 
e Visconti-Venosta difesero la Legazione di 
Parigi, attestando i servigi che rende. Il resto 
della discussione non ha presentato alcuna 
importanza. 

Nel principio della seduta si ebbe un inci
dente curioso. Si era giunti al termine dei 
bilancio della guerra, e dovevasi deliberare 
sulla proposta della Commissione del bilancio 
per l'aggiunga di tre mila lire allo stipendio 
de'generali d'armata. 11 Ministero accetta 
la proposta, per cui ogni disputa resta tron
cata, secondo la decisione presa dalla Camera, 
che quando il Ministero e la Giunta del bi
lancio sono di accordo, s'intendono le pro
poste accettate. Ma una quistione come questa 
non poteva passar senza discussione, e noi 
confessiamo di non poterci spiegare uè la 
proposta della Giunta ne V adesione del Mini
stero. 

— Siamo informati che l'inchiesta giudi
ziaria a cui furono sottoposte le cartelle di 
consolidato italiano depositate presso la Di
rezione generale del debito pubblico qual cau
zione per le casa Langrand-Dumonceau ha 
dimostrata la loro genuità e legittimità. Re
sta ora ad investigale da quale fonte sia 
giunta al ministro delle finanze la notizia 
che quei titoli fossero falsi. 

— Dalla Gazz. d'Italia: 
Ieri il ministro delle finanze presentò un 

diseguo di legge sulla dotazione immobiliare 
della Corona. Crediamo che S. M. il re sia 
per rilasciare ai demanio molti di quei pa
lazzi che gravano inutilmente la lista civile 
e che possono essere utilizzati dal demanio 
o dalle Provincie. Se non siamo poi male in
formati S. M. sarebbe disposto a ricevere in 
correspettivo di parte della sua dotazione al
cune tenute di mense arcivescovili. Diamo 
queste notizie con tutta riserva sebbene noi 
troveremmo molto lodevole tale reale risolu
zione. 

— La Gazzetta Ufficiale continua a pub
blicare decreti che sospendono dall'esercizio 

notai che hanno abbandonato la respettiva 
residenza allo svilupparsi del colèra. 

Noi crediamo che la Gazzetta Ufficiale 
dovrebbe sostituire la parola togliere a quella 
di sospendere dall'esercizio ogni funzionario 
che si allontana dal suo posto nel momento 
del pericolo. Vorremmo però che i notai in 
specie cessassero di dare così cattivo esempio 
a funzionari e vedremmo ben volentieri che 
gli onesti e coraggiosi tra loro alzassero la 
voce per decoro di una classe che non ha 
nulla a temere dal morbo invasore. 

* * M < 
« » « > « » 

mi EST E 
** T)z\lPangolo: 
La mattina del 24 il principe imperiale re

cossi a tare la sua prima visita all'Esposizione. 
Vi stette due ore, e si fermò di preferenza 
nelle esposizioni di artiglieria, di marina e di 
quadri. 

La France dice che il principe non ser
bava la menoma traccia dell'ultima malattia. 
La folla lo salutò con acclamazioni entusia
stiche. 

Ì \ 

— Annunzia inoltre che l'imperatore no
minò il principe Napoleone presidente della 
conferenza monetaria, ora riunita in Parigi. 

Id. 
— Malgrado le assicurazioni pacifiche della 

stampa officiosa, l'orizzonte politico si va di 
nuovo rabbuiando. 

In proposito VEvening Star racconta che 
durante il soggiorno di Bismark in Parigi il 
principe Gortschakoff, richiestone dal Governò 
francese, gii avrebbe significato che alla Fran
cia riescirebbe gradito se la Prussia non 
procedesse in questo momento a una più 
stretta unione colla Germania meridionale. 

« Si aggiunge — prosegue il giornale in
glese — che Bismark promise di tener conto 
del desiderio espresso dal Gabinetto delle 
Tuileries. Nondimeno, appena ritornato a Ber
lino, uno de'suoi primi atti fu di conchiu
dere colla Baviera il trattato doganale che 
lega quel paese nel modo più stretto alla 
Germania del Nord. Stando a quanto dicesi, 
questo procedere avrebbe vivamente offeso la 
Fruncia. 

« Oltre ciò si assicura che l'Austria è as
sai preoccupata della condotta della Prussia, 
che a Vienna si accusa come violatrice del 
trattato di Praga. I novellieri aggiungono 
che tra non molto scoppierà la guerra tra la 
Francia e l'Austria da un parte, e la Prussia 
dall'altra, mentre che la Russia approffitterà 
di questo conflitto per attuare i s-ioi pro
getti in Orietite. 

« La Gazz. Crociata poi scorge intenzioni 
poco pacifiche nelle compere di cavalli che la 
Francia continua a fare su larga scala in Un
gheria. » Jd. 

La Gazz. di Vienna smentice che il Go
verno austriaco stia per contrarrò un pre
stito in Parigi, e dichiara non esistente ora 
per l'Austria la necessità di questo prestito. 

Id. 
— Molti deputati austriaci hanno rimesso 

al Beichsrath mia petizione chiedente l'abo
lizione della pena di morte. Id. 

— Un telegramma dall'Aja aXYAvenir 
National annunzia che il Governo prussiano, 
dopo reiterate istanze, ottenne dal Governo 
olaudese la espulsione di 160 tra ufficiali e 
soldati annoveresi, rifugiati in Olanda. 

L'opposizione della Camera farà in pro
posito una interpellanza al Governo. Id. 

— Si ha per telegrafo da Costantinopoli, 
25, che la Porta raddoppia di sforzi per rie-
scire a una pronta repressione della insurre
zione candiotta. Gl'invii di rinforzi si suc
cedono senza interruzione. . 

PARLAMENTO NAZIONALE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 giugno 1867, 

Presidenza Mari. 
La seduta è aperta a ore 1122 e con le 

solite formalità. 
Si procede all'appello nominale per la vo

tazione sul progetto di legge, approvato ieri, 
per la proroga dei termini stabiliti dalla legge 
23 aprile 1865 relativa ai militari dimessi 
dalle ristaurazioni. 

Risultato della votazione: 
Votanti 227 
Maggioranza 109 
Favorevoli 217 
Contrari 10 

La Camera approva. 

Nuoterà riferisce ..siili' inchiesta ordinata 
dalla Camera sulla elezione avvenuta nel col
legio di San Nicandrò in persona dell'onor. 
Zaccagniuo e propone la convalidazione di 
questa elezione. % 

La Camera respinge le proposte del rela
tore ed annulla la elezione. 

L'ordine del giorno reca il seguito del bi
lancio del Ministero della guerra. 

Trattasi di fissare la cifra da assegnarsi al 
capitolo 3 modificata dopo la soppressione dei 
gran comandi di dipartimento. 

San Donato e Lazzaro si meravigliano 
che si pensi ora ad aumentare di tre mila 
lire il soldo dei generali d'armata e credono 
che questa proposta dovrebbe poter essere 
discussa. 

Presidente dice «he dal momento in cui 
vi è accordo fra Commissione e Ministero 
non vi può essere discussione. 

La discussione sul bilancio della guerra ri
mane dunque chiusa. 

t Comin svolge una sua interpellanza al mi
nistro dell'interno intorno ai provvedimenti 
presi dal Governo in vista dei pericoli del 
cholera Sviluppatosi a Roma. 

Iìattazzi dice che il Governo si è preoc
cupato di questo pericolo, ma che le misure 
da prenderai sono di difficile esecuzione, per
chè non si possono interrompere le comuni
cazioni. Frattanto si è ordinato d'isolare tutti 
gl'individui affetti dal morbo, e di] continuare 
nelle disinfezioni. 

Comin vorrebbe rimedi più radicali. Si po
trebbe stabilire che i pellegrini di Roma se 
ne andassero per Civitavecchia, e così si ri-
sparmierebbe loro la vista del regno scomu
nicato. 

Lazzaro vorrebbe che il transito da Susa 
a Napoli fosse libero, ma crede che bisogne
rebbe impedire a quelli che vengono da Roma 
di transitare pel regno. 

Dopo alcune parole dell'on. Salvagnoli, il 
ministro dell'interno promette di non rispar
miare né zelo riè cure per prevenire i peri
coli che potrebbero derivare dall'agglomera-
meuto di gente a Roma. 

Comin prende atto delie dichiarazioni del 
ministro dell'interno. L'incidente non ha se
guito. 

Si procede alla discussione del bilancio del 
Ministero degli affari esteri. 

Fra il Ministro e la Commissione esiste di
saccordo sopra tre capitoli. 

Il primo è il capitolo 5, che riguarda il 
personale delle legazioni, jll ministro chiede 
1,611,500 lire, è la commissione propone 
1,555,500 lire; quindi un'economia di 56,000 
lire. 

La Commissione e il Ministro si pongono 
d'accordo fissando a questo capitolo un eco
nomia di 38,000 lire. 

Ferraris presenta la relazione sull'Asse 
ecclesiastico. 

Catucci ne chiede l'urgenza. 
San Donato sostiene che questo progetto 

di legge deve essere messo all' ordine del 
giorno dopo i bilanci. 

Questa proposta è accettata. 
Sul capitolo 16 che riguarda il personale dei 

consolati il Ministro chieda 1,662, 500 liref 
e la Commissione propone 1,600,500 lire, 
cioè un'economia dì 62,000 lire. Questa eco
nomia dovrebbe essere ottenuta colla sospen
sione della creazione di un consolato al Para
guay e colla soppressione di quello di Vienna, 
e di altri minori. 

La Camera accoglie la proposta del Mini
stro dopo prova e controprova. 

Per ciò che riguarda il consolato del Para
guay il Ministro chiede 28,500 lire, e dimo
stra la necessità d'istituirlo. 

La Commissione del bilancio crede invece 
che bisogna sospendere per ora la creazione 
di questo consolato. 

Dopo breve discussione Ministero e Com
missione dichiarano che si metteranno d'ac
cordo questa sera. 

La seduta è sciolta'alle ore 6. 
Domani seduta pubblica a mezzogiorno. 

2« o <5> 

C r T 
E NOTIZIE VAEIE 

la seguente circolare della ubli chiamo 
Giunta: 
Ab signori Medici e Chirurghi della citta 

e raggio esterno dt Padova. 
La Giunta municipale trova opportuno di 

comunicare ai signori medici e chirurghi, che, 



GIORNALE DI PADOVA 

in -vista del già avvenuto sviluppo del morbo 
•asiatico in provincie a noi vicine, morbo che 
fatalmente va prendendo gravi proporzioni, 
non ommise deattivare nella città nostra ̂ quei 
principali provvedimenti che nel caso d'una 
temuta invasione valgano almeno ad alle
viamo le fatali conseguenze. E primo fra 
.questi fu quello dell'apposito allestimento di 
due locali destinati, ad uso di spedali pei 
.cholerosi; son questi la caae Neri a s. Mas
simo, e Treves agli Scalzi. 

Nel mentre ciò si fa noto ai signori me
dici e chirurghi per l'effetto che possano fare 
immediatamente trasportare nei più vicino di 
«detti spedali l'individuo in cui si fosse ma
nifestato il morbo, e che non venisse curato 
;a domicilio, ricordasi in pari tempo l'ob
bligo che strettamente loro incombe, di de
nunciare, tosto che fossero chiamati, qualun
que caso di cholera anche semplicemente so
spetto, onde possano avere effetto con ogni 
•sollecitudine le pratiche sanitarie prescritte 
"dai regolamenti. 

Presso ogni chiesa parrocchiale e presso il 
Municìpio ritrovatisi appositi cofani pel tra
sporto degli ammalati cholerosi. 

Ulteriori istruzioni saranno impartite a se
conda delle circostanze, non ommettendo in
tanto la raccomandazione che vogliano i si
gnori medici denunciare tutto ciò che in linea 
,di polizia sanitaria potesse a loro avviso me
ritare pronto provvedimento. > 

E qui ci corre l'obbligo di tributare una pa
rola d'encomio alla nostra Giunta la quale, 
non aspettando che il morbo asiatico ci mi
nacci così davvicino, attivava da tempo nella 
nostra città quei principali provvedimenti, 
•che, in caso dì una invasione, potessero al
leviarne le tristi conseguenze. 

Sappiamo anzi che vennero istituite delle 
Commissioni sanitarie, presiedute ciascuna 
da un medico condotto della città, allo scopo 

; di verificare se in ogni casa havvi quella pu
lizia richiesta in circostanze tanto imperiose. 
Ci consta anche che dette commissioni sani
tarie (meno quella incaricata pei circondario 
degli Ognissanti) presentarono centinaia di 
denuncie per trasgressione a codeste misure 
sanitarie. Dovremmo quindi inferirne che il 
«circondario degli Ognissanti è il circondario 
modello? Sarebbe troppo! w 

• * 

V avviso del Municipio siili* appressarsi 
del cholera ci mette l'obbligo di avvertire 
nuovamente e colla maggiore istanza che la 
pulitura stradalo non attinsi) ancora quel 

. grado igienico che le critiche c'reostanze do
mandano. Molti allagamenti di orina vediamo 
tuttodì ripetersi per molte contrade, e gli 
stessi pisciatoi ammorbare d'un odore am
moniacale. Perchè non vengono adottate e 
frequentemente le disinfezioni con solfato 
di ferro? Noi e YEducatore popolare ab
biamo più volte eccitato il Municipio a prov
vedervi energicamente. — Sappiamo quanto 
l'osservanza dell'igiene giova a preservarci da 
un'invasione cholerica. Brescia circondata da 
tutta la sua provincia infetta dei morbo man
tiene inalterabili le sue condizioni sanitarie. 
E perche? Perche sono osservate le più scru
polose discipline del regolamento di pulizia. 

Ora facciamo queste domande: Vengono 
praticati i suffumigi alle porte ora che il 
cholera è vicino? Potranno aver luogo i palii 
fra pochi giorni, mentre e presentissimo il 
pericolo del morbo, e sappiamo che ogni ag
glomerata ento di popolo ne è una causa pro
vocatrice? Non sarebbe miglior partito pro
trarre ad altro tempo lo spettacolo delle corse? 

Diamo volentieri pubblicazione alla 
seguente: 

Anche la citta di Este con mesto e pio 
•raccoglimento ha celebrato la commemorazione 
dei generosi, che per la nostra redenzione die
dero la vita sui campi di Custoza. 

Fino dalla mattina tutta la città fu im^ 
bandierata, ag^iugendo al nazionale vessillo 
1 soliti segni di mestizia. 

Nella chiesa comunale della Salute alle ore 
8 convenne buon numero di cittadini d'ogni 
ordine, e di guardie nazionali, ad assistere alla 
messa cantata a suffragio dei prodi caduti. 
Aggiungevano decoro le autorità locali, che 
intervennero benché in forma affatto privata, 
non che la benemerita arma dei reali cara
binieri in uno al luogotenente comandante. 

La Banda cittadina coi suoi funebri con
certi rese più commovente la cerimonia, com
piuta la quale, il nostro bravo giovane estense 
WB, Giacomo dott. Pietrogrande lesse sem
plice e breve, ma caldo ed affettuoso discorso 
Cfie meritò a ragione il plauso comune, in 
«nesso pure alla brevità del tempo cones-
«fiOgh, 

Ognuno poi parti commosso da quel fu
nebre rito mandando un mesto tributo di 
amore e di riconoscenza a quei tanti gene
rosi fratelli, ai quali fu lieve la morte al pen
siero che dal loro sangue versato si sviluppò 
il germe della comune redenzione. 

Este, 24 giugno 1867. 

L'altra sera al caffè Gaggian dopo un al
terco ed un invito di sfila rifiutato, si passava 
da uno dei contendenti a tale provocazione 
da non poter lasciar passare senza soddisfa
zione. Vedremo se uno sputo in faccia per 
chi lo ha ricevuto non dia che il disturbo di 
lavarlo.... 

i \' i 

Un affigliato alla propaganda evangelica 
che teneva una pubblica conciono ieri a sera 
in Piazza Vittorio Emanuele, veniva invitato 
dalle guardie di pubblica sicurezza a seguirle 
in ufficio. Il pubblico, male informato, giu
dicava sinistramente l'operato delle guardie, 
che forse avrebbero potuto limitarsi a far 
sospendere la predica. 

Del resto siamo logici nel giudicare, e se 
troviamo necessario che sieno tolte le nostre 
funzioni religiose dalle publiche piazze, io de
vono essere pure tutte le altre. Se le au
torità tollerassero che il ministro evangelico, 
prete cattolico, il rabbino, ecc. ecc., tenessero 
prediche a questo modo che confusione d'idee 
per il popolo ! 

La Signora delle Camelie, dramma che 
fece tanto spasimare il bel sesso alflsuo com
parire nel mondo teatrale, e che tu detto 
pioggia di lagrime ebbe ieri sera un nuovo 
trionfo nella parte di Margherita. Come la 
signora Pezzana interpreta quel povero cuore 
di donna non vi ha parola a descriverlo. 

gli altri il, duetto tra Carlo e Rodrigo (Dio 
che nell'alma), la canzone del velo della 
principessa Eboli, ed il terzetto tra Don 
Carlo e Rodrigo e la principessa Eboli. 
Il gran finale, la pagina più elaborata e la 
più saliente della partizione, produsse una 
sensazione grandissima peli' ammirabile suo 
carattere drammatico e pel magistero della 
composizione. La scena tra Filippo e il gran
de inquisitore, che si può classificare nel 
rango dei pezzi i più drammatici di questo 
spartito, fu maravigliosamente interpretata 
dai signori Petit e Bagagioio. Molti altri 
pezzi dell'opera furono del pari applauditi di 
assai. — Come opera d'arte, il Don Carlos. 
e forse la più completa e la ipiù dotta del 
Verdi. > 

Se dopo tanti anni di silenzio si avesse 
pensato a riaprire, per la stagion dei Santo, 
il Teatro Nuovo coi Don Carlos, e per atti
varne la sua prima comparsa sulle scene ita
liane si avesse aperta una Società per azioni, 
credete voi miei lettori, che Padova, quan
tunque in trentaduesimo o in ancor più o-
meopatico formato, non avrebbe anch'essa, pel 
mese di giugno, fatto una leggiera concor
renza a Parigi ed â  Roma? Tale idea io non 
la avrei creduta un'utopia. I fatti non vol
lero così, perchè non ricordammo che a que
sti tempi Vassociazione è produtrice di por
tenti: ma all'associazione si dovrà pur troppo 
ricorrere nell'avvenire da noi italiani, anche 
pei massimi teatri della penisola, nel caso 
che l'idea di giovare per una ineschi nissima 
parte alle pubbliche finanze, abbia à privare 
ì nostri più grandi centri musicali di quei 
sussidii, che loro pel passato concedeva il pu-
blico erario. Povera arte musicale italiana ti 
voglion bandire infino dai bilanci ! 

Ii« Fa r ina . 

previsto dall'art. 21 del |regolomento per \& 
licenze, cioè' nella circostanza della morte di 
un geuitore o della moglie. 

In quanto a coloro che si trovassero ora ini 
licenza in tale località non rientreranno al 
corpo che al cessare del morbo e saranno ag
gregati al corpo di stanza in quel luogo, e sff 
non vi è truppa sarà loro concessa una pro
roga. 
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Non viviamo più in epoche, nelle quali 
l'ombra dei proprio campanile abbia a pro
durre parziali o totali eclissi sopra eventi 
che accrescono gloria all'Italia nostra ; quindi 
con massima soddisfazione registriamo anche 
in queste colonne il nuovo trionfo ottenuto 
in Londra dal maestro Verdi coi suo Don 
Carlos. Quest'opera grandiosa fu scritta pel 
Grane? opera, dove l'entusiasmo della prima 
rappresentazione invece di decrescere, si man
tenne pari mai sempre e forse vie più si au
mentò a tale che, ogni volta che vìen ripro
dotta, offre un provento serale di dodicimila 
franchi. * 

Il teatro italiano di Londra espose questo 
spartito nella veste italiana-, ed il signor De-
Laùzièrès tradusse il testo originale francese 
con tanta arte e felicità, a quanto lo assi-* 
cuia l'Art Musical di Parigi, da indurre Ja 
credenza che il libretto primitivo sia real
mente scritto nella nostra lingua. 

Il Don Carlos in poco meno d'un mese fu 
studiato e posto in scena : e il direttore [mae
stro Costa con sole tre prove d'orchestra lo 
espose al pubblico. È da notarsi però che 
onde ottener simili prodigiosi intenti il mae
stro Costa assiste indefesso a tutte le prove 
di canto sia delle prime parti, sia dei coristi; 
si fa padrone di tutti ì ritmi, di tutte le 
tinte e di tutti i movimenti di tempo ; e 
quando prenie la bacchetta dei direttore in 
orchestra, tutti gli elementi vocali e istru-
mentali si fondono mirabilmente fra loro. 

Ci è poi doppiamente grato Paccennare questo 
nuovo trionfo italiano in terra straniera, in 
quanto che vediamo un giovanissimo artista 
padovano: il sig. Bagagioio, formar parte 
della eietta compagnia che sì bene interpretò 
l'ultimo capo-d'opera del Verdi. Tutti i gior
nali di Londra più o meno entusiasticamente 
c'intrattengono dello strepitoso successo del 
Don Carlos. A documentar i presenti cenni 
non produrremo qui che la letterale versione 
d'un breve articolo del Musical- World, nella 
speranza di poter fra pochi mesi sentir anche 
noi in Bologna questa felicissima creazione 
dell'autore di tante opere sì giustamente fa
mose ; e facendo le nostre congratulazioni al 
Bagagioio, il quale sta già assicurandosi quella 
fama, che, come artista di canto, ornai si a-
cquistò l'altro nostro concittadino il signor 
Selva. 

Ecco l'articoletto del Musical-World: 
« L'ultima opera di Verdi (eseguita m Pa

rigi nello scorso marzo) si produsse, martedì 
4 corr., tradotta in italiano, sulle scene del
l'opera reale italiana di Covent-Garden. Mal
grado i tagli nel primo atto e uei ballabili, 
la tela non cadde che lungo tempo dopo 
mezzanotte. Le parti del cauto erano sostenute 
dalla sig. Lucca (Elisabetta) dalla sig. Fricci 
(principessa Eboli j'v da Nandin (Don Carlos); 
da Graziaui) marchese, di Posa); da Petit 
Filippo II) e dal B^agiplo (grande inquisi
tore). Parecchi pezzi rurqno fatjti ripetere, tra 

RESOCONTO delie offerte cittadine per la 
lapide commemorativa posta sulla tomba del 
patriota liul^i f'jm»n. 

Attivo 
Oblazioni ricevute al caffè San Daniele da 

Giovanni Canossa come da otto liste pubbli
cate in questo Giornale. . . I. L. 297,04 

Raccolti dal Giornale l'Educa
tore popolare , . . . , » » » 13,50 

Totale I. L. 310,54 
Passivo 

Per la lapide suddetta cnme da polizza li
quidata dal comm. A. Cavalletto I. L. 160,00 

Per la lapide commemorativa 
posta sotto la Loggia . . . . » » 42,00 

€Da un beli' articolo di Wilfrid Chauvin che* 
ha per titolo L'Italia al quinto gruppo* 
dell'Esposizione, ne piace riprodurre il se
guente brano, che siam sicuri sarà letto co» 
soddisfazione da ogni italiano : 

«la massima, poche esposizioni valgono* 
quella dell'Italia, che si è fatta un dovere di 
essere ammirevolmente rappresentata al Cam
po di Marte. (Quantunque ella (sia l'ultima 
giunta nel concerto delle grandi nazioni, pure 
a bella prima, senza sforzi, mostrasi degna 
del posto che occupa nell'Esposizione. Qual
siasi la gara a cui l'Italia ò chiamata, l'Ita
lia è pronta sempre, e m'e agevole provarlo. 
Il lino, la seta, ì prodotti minerali, esempi
grazia (siamo, diffatti, nel 5.0 gruppo), hanno» 
bellezza notevolissima, e superiorità evidente, 
e non trovo nell'intero palazzo campioni mi
gliori di quelli d'Italia. Gl'italiani, che me-
r i ™ i? ciò il suffragio Idei giudici più: 
schifiltosi e più competenti, potranno, affé, 
superbirne > 

f» f 

Totale I. L. 202,00 
Attivo 

Restano in cassa da impiegarsi per un' o-
pera patriotica a volontà degli offerenti 

1. L. 108,54 
Padova a dì 20 giugno 1867. 

L'amministrazione 
MATTIOLI e REALI 

Il Cassiere 
G. Canossa. 

Nella questione sulla soppressione dei gran 
comandi militari, votarono pel |SI i Deputati 
Veneti: 

Alvisi, Arrivabene, Bembo, Cavalli, Con
cini, D'Ancona, Fabris, Eambri, Giacomelli, 
Maldini, Marcello, Maurogonato, Messedaglia 
Moretti G. B., Morpurgo, Righi, Sandri, 
Tenani, Valmarana, Zorzi. 

Pel NO Bernardi, Bosi, Breda, Brenna, Cit
tadella, Coilotta, Fogazzaro, Lampertico, Pic
coli. , 

"Erano assenti senza congedo: 
Bullo, Camuzzoni, Ellero, Fincati, Fìnzi, 

Manetti, Moretti Andrea, Pasqualino, Valussi. 
Sappiamo che l'avv. Arrigossi in congedo 

regolare avrebbe votato pel SI, coerente al 
suo progrmma. 

tfrtrtf* 

• « • ( , 

Notizie militari — Prima del gennaio 1868 
saranno soppresse le direzioni territoriali di 
artiglieria di Pavia e Cagliari, e la direzione 
di artiglieria di Parma, le direzioni del Ge
nio di Pavia, Messina e Cagliari. 

Il Ministero ha prescritto in via di pre
cauzione, di fronte al manifestarsi di alcuni 
casi di cholera in talune località dello Stato e 
per ovviare per quanto possibile alla propa
gazione di esso, che siano sospese così le li
cenze straordinarie come le piccole licenze tanto 
dei militari dalle località infette dal cholera, 
quanto per quegli individui di bassa-forza 
che intendano recarsi in luoghi infestati o so
spetti di detto morbo, eccettuato il solo caso 

* • 

ispaeel telegrafie! 
• (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI 27. - L a Patrie dice che la que
stione dello Schlesvvig può avere ormai stan
cato gli animi, però essa continua a trovare 
più simpatie m Francia a favore del popolo 
danese I Giornali pubblicano una lettera dei 
deputati Piccioni e Morin con cui apresi una 
sottoscrizione in favore dei Danesi dello 
Schleswig rifugiati in Danimarca. 

La France soggiunge che questa lettera 
troverà senza dubbio un' eco viva in Francia 
ove la causa della Danimarca è così popolare 
Il viceré parte domani per Digione allo scopo 
di ricevere il Sultano. v 

BERLINO 23. - La Gazzetta del Nord 
pubblica mia nota della Prussia del 18 
giugno alla Danimarca relativamente allo 
bcnleswig La nota dice che pel trattato di 
I raga la Prussia non obbligasi a cedere i 
comuni tedeschi dello Schleswig loro mai-
grado a un paese estero facendo loro perdere 
la nazionalità ; nò che essa può abbandonarli 
nei pencoli che manifestamente dimostrano-
doversi temere, ricordandosi il passato. 

LONDRA. — I giornali ministeriali dicono 
essere necessario fare la guerra all'Abbissi-
ma per liberare i prigionieri inglesi. 

NAPOLI 27. —Stamane è arrivato il sul
tano verso le ore 8. Recaronsi a bordo ad 
ossequiarlo il prefetto, eie autorità militarii 
il sultano ripartì alle ore 9 accompagnato 
dalla nostra squadra. 

MADRID 26. — Il ministro rispondendo 
ad un interpellanza disse che una banda d 
60 individui male armati apparve recente
mente nei dintorni di Madrid, quindi riti-
rossi verso le montagne di Cuenca. Furono 
fatti parecchi prigionieri. Il ministro sog
giunse che secondo tutte le apparenze l'or
dine non sarà turbato. 

Il Senato respinse la proposta della mino
ranza della commissione del bilancio eoa 
85 voti contro 24. 

COSTANTINOPOLI 27. - Ufficiale. Gli 
ultimi rapporti di Omer pascià recano una 
gran vittoria delle truppe imperiali sui vo
lontari concentrati ad lassiti. 

In seguito a tale disfatta questi ultimi e 
gli abitanti del distretto hanno lasciato in 
potere dell'esercito imperiale 6000 carabine 
e una grande quantità di munizioui avute 
ultimamente dalla Grecia coll'Arcadion. 

L'esercito imperiale che occupa ora forti 
posizioni disponesi a marciare sopra Sfakia; 

F 
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Tea t ro 8oc8alc. —Si rappresenta: II 
figlio di Gybolier o i clericali. 

Al Grande Serraglio nel prato della Valle, 
Ultimi giorni. — Ribasso dei prezzi. 

• • . 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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Pregiatissimo sig. Redattore 

À termini di legge, e riserbandomi di pro
durre querela giudiziale per calunnia e dif
famazione, la prego di accogliere queste brevi 
parole Q prove contro la Protesta inserita 
quale Comunicato nei n. 148 del di lei gior
nale, e sottoscritta «e I popolani di S. Mi
chele del Distretto di (Jamposampiero. 

Quella Protesta è falsa e bugiarda nel 
contesto e nella sottoscrizione^ 
, '. E, che tale sia lo prova l'anterióre Dichia
razione di S. Michele che trascrivo a piede. 
Questa Dichiarazione data ai . Sindaco fir
mata da ben 93 popolani che rappresentano 
il fiore dell'onestà e la grande massa del
l'intelligenza di quel paese (di un migliaio 
appena di anime, ì più villici) fu sponta
neamente emessa dagli onesti indignati del
l'arresto a cui io veniva sottoposto per ca
lunniosa vendetta personale, e tale dichiara
zione, che ora giova a sbugiardare le men
zogne e le turpi insinuazioni della Protesta, 
e il di cui originale sta alla R. Pretura di 
Camposarapiero, giunse allora tarda per lo 
scopo della mia scarcerazione, perchè 1 Auto
rità Giudiziaria di Padova avvisato Terrore 
e la precipitazione in cui fu malignamente 
tratta quella Distrettuale, ordinava l'imme
diato mio rilascio, prima che la Dichiara
zione stessa le fosse giunta, ed io veniva ac
colto fra le ovazioni del paese. 

Ora, i popolani dì S. Michiele che firma
rono questa, siccome sono pressoché tutti 
coloro che sanno vergare il proprio nome*, così 
non è vero che la Protesta possa portare la 
soscrizione dei popolani di S. Michiele. 

È poi un' infame viltà, il gettare il fango 
sul nome onoratissimo di persona lontana, S. 
E. il conte Coronini, il quale scriveva ai suo 
Procuratore sig. Abetti « che guardasse, onde 
venissero rispettate le leggi ed evitati i di
sordini per rafforzare il Gorerno che più 
ne abbisogna perehè nuovo: e tale lettera 
sussiste. 

Sarebbe desiderabile che la nostra Italia 
avesse molti uomini di stato che somiglias
sero nella lealtà e neii' onoratezza a questo 
distinto Gentiluomo. 

Io parlai sempre franco, colla fronte alta, 
colla schiettezza dell'uomo onesto, sicuro nella" 
mia coscienza di aver sempre coltivato ben 
più patriottismo di molti che abusano del 
nome di Patria per interessi o passioni per
sonali. 

Attendo tranquillo il corso della Giustizia, 
senza paure ne rimorsi, e a qualunque altro 
attacco mi venisse fatto per le stampe, forte 
dell'Atto seguente, dichiaro di non rispon
dere. 

Con tutta stima, 
S. Michiele 26 giugno 1867, 

Suo devotissimo servo 
Pelarin Leopoldo 

« Alla R. Pretura di Camposampiero. » 
« 1 sottoscritti, dolenti per l'arresto del loro 

amico, galantuomo e vero patriota Giuseppe 
Leopoldo Pelarin, venuti a cognizione del
l'accusa data al medesimo e del suddetto ar
resto, per essere state svisate le sue ragio
nevoli discussioni, presso le autorità quali 
tentativi di sovversione, si fanno rispettosi a 
dichiarare a questa Regia Pretura di Cam
posampiero che: » 

«Pelarin Giuseppe Leopoldo, gastaldo Co
ronini è persona onorata, logica e patriot
tica, e che in verun modo puossi supporre 
essere egli contrario alle nuove istituzioni 
del nostro Governo, e che in verun modo, ne 
in nessuna forma egli esercitò influenze per 
agire contro le leggi, ma anzi in appoggio 
a queste egli ha fatto qualche calorosa ri
mostranza che per quanto a noi consta venne 
(come si disse) travisata per sedizione. 

« Tanto a norma di questa Regia Autorità, 
e perchè il giusto trionfi. » 

« Pronti a conferma dell'esposto anco con 
giuramento, i sottoscritti firmano alla pre
senza del Sindaco e della Giunta municipale 
la prf sente dichiarazione fatta ai medesimi. » 

Rettore Dionisio - Agostini Domenico - Ruf-
fato Giovanni - Rettore Gioachino - Rettore 
Alessandro - Pavero Gaetano - Ravano Ago
stino - Beggiato Pietro - Favero Angelo -
Rettore Domenico - Luigi Nalesso - Rettore 
Marsilio - Santo Rettore - Baruzzo Giovanni 
m Rettore Agostino - Manprin Pasquale. 

I seguenti si firmarono con croce: Gio
vanni Gallo - Scolaro Antonio - Rettore Gi
rolamo - Bortolato Luigi - Manprin Gre
gorio - Agostini Angelo - Gallo Natale - Ret
tore Pietro - Barban Giovanni - Martignon 
Vincenzo - Valentini Giovanni - Seviziato 
Pasquale.- Pegio Stefano - Maggiolo Apol
linare - Pravato Nicodemo - Rettore Giu
seppe - Bortolato Angelo - Rettore Alessio 

-Pravato Andrea - Michel azzo Paolo - Pra
vato Cirillo - Buffato Sante. 

Visto, ecc. 
, 30 maggio 1867. 

L. S. Il segr. comun. Il Sindaco La Giunta 
L. BUBOLÀ* COGO. B. TENTORI 

«Gli umili sottoscritti, non avendo potuto 
questa mattina per ragioni speciali prendere 
parte all'atto solenne compito nella Camera 
comunale, e desiderosi di prendere il me
desimo interessamento degli avanti sotto
scritti, impetrarono questa sera dal Sindaco 
e Giunta Municipale di accettare le loro firme; 
essendosi il medesimo però per suoi motivi 
rifiutato, lo fanno lo stesso, aggiungendo alla 
dichiarazione di questa mattina, che vi ap
pongono la loro firma, di spontanea volontà, 
senza alcun interesse, colla più intima si
curezza di adempiere ad uh sacrosanto 
dovere, col vivo desiderio che il Pelarin abbia 
ad ottenere la più completa soddisfazione 
contro i malvagi che tentarono togliergli la 
integrità e purezza del suo carattere di vero 
Italiano. > i. . ., 

« Non dubitiamo die le Autorità vorranno 
aprire gli occhi e prestar fede ai galantuo
mini » ' 

Valentiai Antonio — Amedeo Rizzato —-
Pavin Antonio — Bonetto Longhin An
gelo Ollivi — Buffato Luigi — Rettore Gio
vanni — Rettore Giuseppe — Seviziato Se
rafino — Trevese Giuseppe — Manprini Cri
stiano — Rettore Zefirino — Ragazzo Luigi 
— Foffani Luigi (uffic. della G. N.) — Angelo 
Foffani (assessore). 

/ seguenti \si firmarono con croce 
Comacchio Pietro — Comaccchio Andrea 

— Ghion Luigi — Felice Calzavara — Ge
nio Michelazzo — Francesco Rizzatto — Bor
tolato Antonio — Francesco Nalesso — Pe
loso Luigi — Pravato Domenico — Pinaffo 
Sante — Agostini Angelo — Agostini Giu
seppe — Valentini Agostino — Giovanni 
Pieretto — Visentini Gregorio — Antonio 
Masson — Angelo Nalesso -— Zanon Dome
nico — Gregorio Agostini — Ravan Antonio 
— Carraro detto Menili Luigi — Omar An
tonio — Bortolato Antonio — Provato Sante 
— Calzavara Salvadore — Rettore Antonio •— 
Rainato Giacomo — Martignon Bortolo — 
Carraro Valentino — Domenico Carraro -— 
Pietro Pierollo — Agostini Antonio — Car
raro Giacomo — Micheletto Natale — An
tonio Mazzonetto — Agostino Calore. 

Toffani Luigi testimonio alle croci. 
Domenico Agostini testimonio alle croci. 

S. Michele 30 maggio 1867. 

Pregiatiss. sig. Redattore 
Al sig. Alvise Pozzobon non competeva 

rispondere al mio comunicato nel N. 136 del 
di lei giornale, come fece colla sua lettera 
nel N. 149 del 25 giugno, in cui sancisce 
propnameute quanto io venni esponendo. 

Sono riprovevoli ed inescusabili i suoi in
suiti diretti a persone che però non ne pos
sono rimanere affatto contaminate. 

L'opinione pubblica distingue, giustifica e 
giustamente apprezza. 

Suo devot.o 
Antonio Abetti. 

Alle seguenti Condizioni. >r. 
i. L'asta dell'immobile di cui trattasi sarà 

aperta pel dato di fior. 5141,, 08 v. a. corri
spondenti ad ital. lire 128-10. 07 fissato dalla 
stima giudiziale 30 maggio 1864, della quale 
sarà libero ad ogni aspirante la ispezione ed 
in un sol lotto: . . . . ... 

Ciascun aspirante all'Asta dovrà cautare la 
propria offerta eoi previo deposito in valuta 
legale del decimo della stima. 

2. Nei primi due esperimenti la delibera 
non seguirà che a prezzo superiore od almeno 
eguale alla stima; nel terzo potrà seguire an
che a prezzo inferiore, sempreche con questo 
sieno coperti i creditori iscritti: 

3. Entro 14 giorni dall' intimazione del De-
cret o di delibera, il deliberatario dovrà a pro
pria cura e spese depositare presso il R. Tri
bunale Provinciale di Padova, V intero prezzo 
in valuta legale: 

4. A carico del deliberatario staranno le 
spese tutte della procedura esecutiva com
preso l'atto di pignoramento, le quali saranno 
liquidate dal giudice, e rifuse all' esecutante 
o suo Procuratore al deposito di cui l'art. 2. 

5. L'esecutante ove si rendesse aspirante 
sarà esonerato dall'obbligo del previo depo
sito , e se rimanesse deliberatario anche da 
quello del versamento del prezzo: 

6. In quest'ultimo caso egli dovrà soltanto 
dopo che sarà pronunciata e passata in giu
dicato la graduatoria distribuire il prezzo dì 
delibera, ed i relativi interessi al 5 per 100, 
fra i creditori contemplati dalla detta gra
duatoria e coll'ordine, e nei lìmiti dalla stessa 
stabiliti: 

7. Dal giorno della delibera il deliberatario 
avrà diritto al possesso uso e godimento del
l'immobile deliberato, e delle rendite relative, 
e dallo stesso giorno staranno a di lui carico 
le pubbliche imposte oltre l'interesse suddetto: 

8. Lo stabile subastato viene venduto co-
m' e descritto nel protocollo stima, e senza 
veruna responsabilità da parte dell'esecutante 
per le eventuali variazioni che nel frattempo 
fossero eventualmente avvenute: 

9. La definitiva aggiudicazione in proprietà 
sarà accordata al deliberatario soltanto dopo 

che avrà documentato di avere assolutamente 
adempito agli obblighi portati dall'art. 4, e 
respettivamente dall'art. 7: 

L L j 

10. Nel caso di inadempimento da parte del 
deliberatario all'obbligo suddetto, si proce
derà al reincanto dello stabile deliberato a 
tutto di lui rischio e pericolo. 

Locehè si pubblichi nei modi e luoghi soliti, 
e sia per tre volto consecutive inserito nel 
giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura 
Monselice 23 Maggio 1867. 

Il Dirigente SORANZO. 
F. MORETTO AI.* 

(N. 242. 3.* pubbl.) 
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- PBOTKSTA 
a - . * 

1 sottoscritti studenti vicentini dichiarano 
di respingere qualunque solidarietà cogli au
tori del Comunicato pubblicato nel Giornale 
di Padova N. 150 per non vincolare il loro 
giudizio sopra un fatto controverso, e per
chè ove lo avessero dato si terrebbero vin
colati a sostenerlo secondo tutte le esigenze 
della delicatezza e dell'onore. 

Pedron G. — Maello A. — Concato P. — 
— Bagolan G. — Bragadin-Miotti G. — 
Chemello B. — Pajusco F. — Ferrari G. — 
— Valentinotti F. — Bennati P. — Mar-
ehiori C. A. — Ghellini L. —• Povoleri P. 
— Dal Lago M. — Faggion G. — Zini D. 
— Peserico G. M. — Zambon G. B. — Al
berti L. — Cengia G. 

t * * • * ! , * * • * ; 

S T A B I L I M E N T O IDROTERAPICO 
... D'OROPA 

presso il Santuario nei monti della città d 
Biella, diretto dal dottor cav. G. GUELPA. 

17.raa Apertura col 27 maggio 1867. ... • • 
Indirizzare le domande al Direttore in Biela. 
- (16. pubbl. N. 188.) 
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FARMACIA CORNELIO ALL'ANGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

SI 
col misto di Sali, secondo 1* analisi del 

P'of. RAGAZZINI 
oltre al vantaggio di comodità e di spesa.-

t 
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Aequa di Rccoaro 
giornalmente alle ore O antimer. 

(12 pub. n. 233> 
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È in vendita al prezzo di It. L, 
A L L A L I B R E R I A E D I T R I C E SACCHETTO 

L ' O P E R A del prof. I». TUltAZZA. 

0 D'I RATIGA 
Muova edizione HMter«jMeii4e rifusa, e notabilmente annientata-

e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vagl ia postale. 

(4 pub.) 

UL.™ GÌORN L' ACQUISTO 

DELLA CITTA' DI MILANO 
- • L • 

Terza strazione trimestrale dell'anno in corso 
VERIFICABILE COL 1° LUGLIO 1867 

Gol Premio principale di lire 
Le Obbligazioni concorrono a tutte le f f 8 - estrazioni da verificarsi ancora con 

molti premj ingenti e vengono in ogni peggiore evento, rimborsate a più e non meno 
del loro valor nominale di emissione dalle L. <45, sebbene si accordino ora con grande 

\

vantaggio degli acquirenti ad oltre un terzo di meno dell'originario suddetto loro valore 
. La vendita 
^ «lott. W 

Banchieri 
nistrazione del GIORNALE DI PADOVA. (9 pub. n. 249) 

ottima 

N. 2573. 
EDITTO 

Ad istanza 30 marzo p. d. N. 1734 del signor 
Giuseppe Malipiero q,m Antonio, possidente dì 
Padova, contro li signori Teresa Marangon fu 
Antonio, possidente di Monselice, e Spasciani 
Dionnio fu Andrea pure di Monselice, avrà 
luogo nella residenza di questa Pretura, di
nanzi apposita Commissione, nei giorni 15, 
22 luglio, e 15 agosto prossimi venturi, dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom., tre esperimenti d'Asta 
per la vendita 

Di una casa civile con adiacenze e sottoposto 
terreno, sito il tutto in Comune di Monselice 
sezione d'Isola, verso Monte e descritto in 
Censo ai N.ri 476, 485 di Mappa, colla super
ficie di p. e. 10. 32. e colla rendita di L. 206. 25 

Le più serie osser--
vazioni fanno consi
derare questo medi
camento, come lo 
specifico più certo 

, , delle malattie tuber
colose del polmone e un eccellente rimedio contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi 
e contro l'asma. Sotto la sua influenza la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e 
l'ammalato riacquista rapidamente la salute. — Esigere su ciascheduna boccetta la firma 
GRIMAULT e C. — Prezzo fr. 4 

Deposito a Milano, farmacia Erba a Firenze, Roberts; a Venezia Luigi Bonnazzi; a Padova-
farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (12 pubi. n. 124) 
*TOK: v * 

In Via dei Servi N. 10 rosso 
E stato aperto un 
antichi e moderni con legature di lusso. 

Tipografi aSacchetto 


